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Adeguamento sismico e restauro conservativo con l'obiettivo di 
riprodurre la versione originale dell'Antica Fornace a San Vito 

  

 

 

Gli interventi riguarderanno anche la valorizzazione dell'archeologia industriale dei vecchi macchinari ancora 
presenti in loco, degli appartamenti degli ex operai e di alcuni locali commerciali. La struttura risale ai 
primissimi anni del '900, quando l'esigenza di realizzare il collegamento ferroviario Benevento-Cancello porto' 
l'impresa Fantozzi a stabilirsi a Benevento 
Nostro servizio 

  

     
 

Sono in fase di avvio i lavori di 
recupero, da parte dal Gruppo 
Ferraro, rappresentato da Mario 
Ferraro, architetto, Ceo&Founder 
di Matter Economy, dell'Antica 
Fornace, meglio conosciuta come 
Fabbrica Fantozzi in località San 

Vito. 
L'edificio, si trova oggi in uno 
stato di totale degrado e 
abbandono, come attestato 
dall'incuria dei luoghi causata 
anche da utensili e macchinari 
particolari usati in passato per la 
produzione di mattoni e ancora 
presenti all'interno. 
Nello specifico, il Gruppo Ferraro 
si occuperà d'interventi di 
adeguamento sismico e restauro 
conservativo con l'obiettivo di 
riprodurre in maniera quanto più 

fedele possibile la versione originale dell'Antica Fornace nel totale rispetto dell'ambiente urbanistico destinato ad ospitarla. 
Gli interventi riguarderanno anche la valorizzazione dell'archeologia industriale dei vecchi macchinari ancora presenti in 
loco (nelle ultime due foto in basso), degli appartamenti degli ex operai della Fornace e di alcuni locali commerciali. 
La storia dell'Antica Fornace risale ai primissimi anni del '900, quando l’esigenza di realizzare il collegamento ferroviario 
Benevento-Cancello portò l'impresa Fantozzi, aggiudicataria dei lavori e originaria di Perugia, a stabilirsi a Benevento. 
Non solo dal punto di vista progettuale ed economico ma anche da un punto di vista prettamente organizzativo, risultava 
essere la realizzazione della galleria tra l'attuale Rione Libertà e la località San Vito, sito dell'edificio in questione. 
Così l'impresa, rendendosi subito conto della mole di metri cubi di argilla che avrebbe dovuto scavare, essendo l'area 
interamente argillosa, pensò alla realizzazione di una fornace, appunto, per la fabbricazione di mattoni, risolvendo in 
questo modo due problematiche: da un lato si evitava l'eventuale onere dovuto al trasporto e smaltimento dell’argilla di 
risulta della galleria e dall’altro la produzione di mattoni avrebbe permesso l’auto-sostenibilità dell’impresa in loco. 
Vista la necessità della costante presenza in loco dei capi operai, fu immediata la realizzazione di un edifico in mattoni, 
l'attuale "Fabbrica Fantozzi", che, oltre a garantire un completo soggiorno agli operai che disponevano di dormitori, bagni 
e refettorio, prevedeva al suo interno anche uffici dediti alla progettazione e allo svolgimento di altre attività. 
L'edificio fu poi acquisito nel 1957 dalla famiglia Moccia, mentre qualche decennio dopo, esattamente nel 1983-1984, 
sotto l'Amministrazione guidata dal sindaco Pietrantonio e dietro la caparbietà e diligenza del geometra Giuseppe Pancione, 

  



nacque l'idea di adibire quella vasta area a centro commerciale. 
La località San Vito, tra le altre cose, viene anche ricordata da tutti gli appassionati sportivi come il luogo in nacque la 
prima squadra del Benevento Calcio, la San Vito appunto, che inizialmente disputava le sue partite in un campo sportivo 
della zona e solo successivamente si trasferì al "Meomartini", il vecchio Santa Colomba. 
Per il Gruppo Ferraro, quindi, si tratta di un progetto di grande lustro destinato a restituire all’intera provincia di Benevento 
uno dei luoghi più rappresentativi e densi di storia. 
Da fabbrica di mattoni a fabbrica di emozioni, affinché questo luogo possa diventare un nuovo centro di idee e tradizioni 
e sviluppare nuove energie nel tessuto socio-economico del territorio. 
Saranno realizzati negozi ed appartamenti. 
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LO SCENARIO

AntonioMartone

ANatale sulle tavole delle fami-
glie sannite ci sarannomeno pa-
nettoni e torroni, ma non solo.
Sono leulteriori conseguenzedi
una crisi e dei rincari selvaggi
che stanno solpendo come pre-
visto anche il settore alimenta-
re. Le grandi catenenazionali di
supermercati e anche quelli lo-
cali hanno visto diminuire gra-
dualmente le vendite, con pro-
spettive che non inducono all’ot-
timismo. Le prenotazioni di pro-
dotti dolciari tipici natalizi sono
calate addirittura del 50% circa
anche su indicazioni dei produt-
tori che non accetteranno rese
di merce, non preannunciano
offerte promozionali ed hanno
limitato le giacenze di magazzi-
no. «Si tratta di una scelta – spie-
ga Luigi Micco – essenzialmen-
te legata al fatto che il prezzodei
panettoni si è triplicato a causa
del costo delle materie prime
che giorno dopo giorno lievita-
no. Pensate che un panettone di
marca nazionale commercializ-
zato l’anno scorso a 2 euro, per
questo Natale sarà venduto a
5,90 euro. Un prezzo che riguar-
derà l’intera penisola e che si
commenta da solo. Alla luce di
ciò abbiamo diminuito come
gruppodel 60% circa l’approvvi-

gionamento.Per i torroni grazie
anche alla filiera locale che ge-
nerosamente punta a mantene-
re le quote di mercato la media
dell’aumento si aggira solo in-
tornoal 15%».
Prospettive non incoraggianti,
dunque, che sono anche la foto-
grafia delmomento difficile che

si registra da circa quattro mesi
e che ha incluso anche la picco-
la, media e grande distribuzio-
ne. Calo delle vendite, diminu-
zione deimargini di ricavi e cre-
scente preoccupazione dei con-
sumatori. «Prima i clienti paga-
vano due e prendevano tre,
adesso, purtroppo, non per col-
pa nostra, comprano di meno
pagandodi più», questo l’amaro
commento di Maurizio Cusano,
direttore di un supermercato
cittadino. «Le vendite - dice Roc-
co Fusco proprietario di unmar-
ket nel comprensorio vitulane-
se - a partire dall’estate sono
gradualmente diminuite. I prez-
zi negli ultimi seimesi sono rad-
doppiati. Prendete lo zucchero
a marchio: è passato da 79 cen-
tesimi dimaggio a 1,89 euro. Pri-
ma vendevamo il latte in offerta
a 75 centesimi, ora è stato aboli-
to lo sconto e così via. La gente
borbotta, è perplessa e quasi in-
voca sconti. A ciò aggiungete il
fenomeno della carenza di pro-
dotti. Siamo stati quasi per l’in-
tera estate senza bibite gassate,
con gli scaffali vuoti. È una si-

tuazionemolto più grave rispet-
to a quella vissuta durante il pri-
mo lockdown. Per Natale non è
prevista alcuna promozione e
tutti i produttori ci hanno impo-
stodi diminuire gli ordini».

I TIMORI
Anche LinoDeGiglio proprieta-
rio di due supermarket nel cen-
tro cittadino non nasconde la
sua preoccupazione. «Il vero
problema - dice - è che i rincari
continueranno e ogni giorno è
mortificante vedere clienti ap-
partenenti a famigliemono-red-
dito, che nella nostra città sono
la stragrande maggioranza, in
enormedifficoltà per fare la spe-
sa. Non c’è un solo articolo che
non sia stato soggetto ad au-
menti: farina, olio, latte, verdu-
ra, frutta. E a proposito del latte
ci hanno informato che è desti-
nato a sfondare il tetto dei 2 eu-
ro al litro. Ultimamente anche
la carne si vende con prezzi au-
mentati, ci attestiamo intorno
al 20% e per le famiglie c’è an-
che la novità che i prodotti nata-
lizi non saranno venduti in of-

ferta considerato che è diminui-
ta la produzione. Per quanto
concerne le limitazioni non si
comprano più vini costosi, cioc-
colata, aperitivi, ma il minimo
indispensabile, quello che serve
per poter mangiare». Secondo
gli studi effettuati da società di
distribuzione alimentare, in
Campania l’inflazione ha tocca-
to il 15% e questamedia è confer-
mata anche nel Sannio. «Un da-
to che purtroppo induce - con-
clude Micco - a previsioni nega-
tive a Benevento e provincia sia
per Natale che nel primo seme-
stre del nuovo anno. In effetti i
clienti non riescono più ad ave-
re il sensodell’acquisto».
Ad analizzare la situazione an-
che Antonio Fallarino: «Non è
un momento facile, i rincari
danneggiano soprattutto le fa-
miglie medie che nel Sannio so-
no la stragrandemaggioranza».
In sintonia Gianluca De Marti-
ni: «La gente si sta portando ver-
so discount e nel frattempo ha
ridotto gli acquisti che si faceva-
no come scorta in passato. Le di-
spense iniziano a essere vuote.
Un settore che sta pagando i rin-
cari maggiormente con calo del
fatturato è quello del pesce fre-
sco, ma a dire il vero anche se
sembra un paradosso pure il pa-
ne ha registrato un calo perché
le famiglie acquistano quello
che realmente si consuma ri-
spetto al recentepassato».
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LA STANGATA

PaoloBocchino

Dall’arte bianca alla bandiera
bianca. Una prospettiva impensa-
bile solo fino a qualche mese fa,
ma ormai anche la plurimillena-
ria tradizionedellapanificazione
rischia di essere inghiottita dal
vortice dei rincari e delle bollette
astronomiche. Una situazione
fattasi insostenibile per gran par-
te degli operatori del settore an-
che nel Sannio, alle prese con co-
sti schizzati alle stelle e prezzi al
pubblico che invece non hanno
potuto seguire una traiettoria
commisurata. E il bivio, terribile,
è tra continuare a lavorare in per-
dita erodendo i risparmi di anni
di fatiche, o arrendersi e chiude-
re. Scelta, quest’ultima, fatta già
da numerosi operatori in provin-
cia.

L’ESCALATION
Lo rivela il direttore della Claai
Donato Scarinzi che ha tenuto
due sere fa un incontro con 40
panificatori: «Abbiamo raccolto
il grido di allarme e disperazione
della totalità dei presenti che te-
mono di essere giunti al termine
della loro storia aziendale, nella
maggioranza dei casi ultradecen-
nale. Persone che esercitano que-
sta attività da generazioni, di pa-
dri in figli. Agli aumenti, che inte-
ressano già da un anno tutte le
materie prime, si è aggiunto il ca-
ro bollette che ha dato il colpo di
grazia. I panificatori ci riferisco-
no di aumenti pari a 4 o 5 volte il
costo dell’energia, soprattutto ne-
gli ultimi mesi, rispetto al 2021.
Con i prezzi al dettaglio praticati
attualmente sul mercato in pro-
vincia di Benevento, le imprese
assolutamente non riescono a co-
prire i costi di produzione. Almo-
mento la maggioranza degli ope-
ratori sta lavorando in perdita, e
se consideriamo i prezzi all’in-
grosso praticati alla grande di-

stribuzione, il fenomeno della
vendita sotto costo è ancora più
preoccupante». Una situazione
che potrebbe esplodere presto in
forme ben più visibili di quelle
verificatesi finora: «Purtroppo al-
cuni operatori - rivela Scarinzi -
hanno già effettuato la chiusura,
si spera temporanea, perché al-

trimenti avrebbero rischiato il
fallimento. Altri stanno seria-
mente pensando di farlo a breve,
qualora non si riesca a calmiera-
re il costodell’energia. Si èdeciso
inoltre per il blocco delle fornitu-
re alla grande distribuzione. Per
sottoporre all’attenzione pubbli-
ca la gravità del problema, gli

operatori hanno condiviso la
prossima indizione di una mani-
festazione a Benevento e poi a
Roma. L’unica alternativa in gra-
do di tirar fuori la categoria da
questa condizione di prostrazio-
ne - conclude il rappresentante
della Claai - può arrivare infatti
dal Governo, attraverso misure

robuste eurgenti per contenere il
costodell’energia».

LA TESTIMONIANZA
Condizioni insostenibili che han-
no messo in estrema difficoltà
anche aziende floride che prove-
nivano da decenni di successi. È
il caso del panificio Del Ponte di
Moiano, nato nel 1983 come clas-
sica panetteria di vicinato e cre-
sciuto fino a raggiungere gli scaf-
fali dei supermercati di tutta la
Campania e del Lazio: «Abbiamo
dovuto interrompere le forniture
alla grande distribuzione, chiu-
dere temporaneamente 4 punti
vendita su 8 e chiedere gli am-
mortizzatori sociali per gran par-
te dei nostri dipendenti - raccon-
ta frustrato il patron Alessandro
Morzillo -. I primi segnali
dell’escalation dei costi li abbia-
mo percepiti infatti un anno fa.
La farina è progressivamente
passata da 35 euro al quintale
agli attuali 75. Il lievito è salito
del 30%, il prezzo del pellet è rad-
doppiato. E poi è arrivata lamaz-
zata delle bollette: a settembre ci
sono stati addebitati 15.200 euro
per l’energia elettrica a fronte dei
3.500 euro del settembre 2021.
Un’impennata del 500% che è evi-
dentemente insostenibile. Con la
morte nel cuore, perché sono or-
mai persone di famiglia per noi,
abbiamo dovuto fermare la gran
parte dei nostri collaboratori. In
questo momento sono in attività
soltanto 12operatori su40».
Un infarto economico che ha pa-
ralizzato gran parte dei canali di
vendita conquistati in anni di
consensi sulmercato: «Siamo sta-
ti costretti a bloccare le forniture
per la grande distribuzione orga-
nizzata - rivela ancora Morzillo -
in quanto non hanno recepito gli
inevitabili aumenti dei listini di
vendita, se non dopo diversi me-
si. In provincia continuiamo a te-
nere in attività soltanto la metà
delle panetterie con il nostro
marchio, mentre abbiamo chiu-
so quelle di Benevento città, Buc-
ciano, Foglianise e Solopaca. Del
resto, se dovessimo praticare al
pubblicounprezzo adeguatoagli
aumenti, dovremmo farpagare il
pane a 6,50 euro al chilo. Prezzo
impensabile dalle nostre parti,
abituati a pagnotte che non supe-
rano mai i 3 euro. In queste con-
dizioni, non so quanto andremo
avanti».
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I TITOLARI DEI MARKET:
«CALATE LE PRENOTAZIONI
DEI PRODOTTI DOLCIARI
GIÀ ANNUNCIATA
L’ASSENZA DI PROMOZIONI
I CLIENTI IN DIFFICOLTÀ»

Effetto rincari sulla spesa
carrelli meno carichi
e rebus vendite natalizie

L’INCOGNITA Rebus vendite

COSTI QUADRUPLICATI
MOLTE IMPRESE
STANNO LAVORANDO
IN PERDITA
«DOVREMMO VENDERE
A 6,5 EURO AL CHILO»

`L’allarme di Scarinzi (Claai): «In bilico
tante attività, senza aiuti non si va avanti»

`Ondata di chiusure e ridimensionamenti
Morzillo: «I miei dipendenti da 40 a 12»

Pane, bandiera bianca:
energia e materie prime
fanno spegnere i forni

La città, la crisi

IL FORNO Un panettiere beneventano ieri al lavoro FOTO MINICOZZI
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`Iacovella: «Il Consiglio si riunirà a breve
documento pronto ma nessuno è partito»

IL CASO

PaoloBocchino

Regione e Ato rifiuti ai ferri corti
per l’approvazione del Piano
d’Ambito. Palazzo Santa Lucia
minaccia il commissariamento
per inadempienza dell’ente gui-
dato da Pasquale Iacovella, che
risponde convocando il Consi-
glio. Due in particolare gli ele-
menti che mancano all’appello:
l’approvazione della versione de-
finitiva del Piano e l’affidamento
del servizio. Ritardi che sono al
centro del brusco richiamo noti-
ficato nei giorni scorsi ai vertici
dell’Ato sannita dalla Direzione
generale rifiuti della Regione.
Quattro cartelle fitte di rilievi a
ciò che avrebbe dovuto essere se-
condo i dettami della legge regio-
nale 14/2016, e che invece finora
non è stato. Ha ad oggetto «ulte-
riore sollecito» la censura firma-
ta dal dirigente di staff Luca Scir-
man e dal direttore generale An-
tonello Barretta che mette l’Ato
sannita davanti a un bivio: attua-
zione immediata della normati-
va regionale o applicazione dei
poteri sostitutivi da parte della
Regione. Ovvero, un preavviso di
commissariamento dell’ente
d’Ambito. «Nel videoincontro del
7 settembre - ricordano i funzio-
nari di Palazzo Santa Lucia - co-
desto Ente ha comunicato che en-
tro la fine del mese avrebbe pro-
ceduto all’adozione del Piano
d’Ambito. Ad oggi, tuttavia, non
risultano pervenuti, né è stato
possibile reperire sul sito dell’En-
te d’Ambito, alcun elemento do-
cumentale o informativo, ovvero
gli estremi dell’atto di adozione
preannunciato. Si rende dovero-
so rappresentare che, in funzio-
ne dei rapporti di necessaria con-
sequenzialità tra pianificazione
d’ambito e individuazione del

soggetto gestore che hanno por-
tato, in un lasso di tempo molto
ampio, all’adozione da parte di
codesto Ente di atti meramente
propedeutici con riferimento al-
la pianificazione d’Ambito, allo
stato attuale non risultano anco-
ra perfezionati gli adempimenti
previsti agli articoli 26 e 34 della
legge regionale 14/2016». Si tratta
in pratica delle disposizioni nor-
mative che assegnano agli Enti
d’Ambito il compitodi definire la
pianificazione degli impianti e
dei servizi sul territorio, e conse-
guentemente di individuare il
soggetto gestore del ciclo integra-
to. Adempimenti ancora inevasi
e che potrebbero determinare
provvedimenti clamorosi per
spezzare l’impasse: «Si rende do-

veroso nuovamente rammenta-
re, come rappresentato anche
dal prefetto di Benevento - an-
nunciano Scirman e Barretta -
che gli adempimenti di cui all’ar-
ticolo 26, comma 1 (predisposi-
zione e approvazione del Piano
d’Ambito, ndr) rientrano tra
quelli espressamente contempla-
ti dal vigente articolo 39 (Poteri
sostitutivi della Regione) da par-
te del presidente della giunta re-
gionale. Si rinnova pertanto, con
carattere di immediatezza, la ri-
chiesta, anche al fine di evitare
che il perdurare della mancata
conclusione delle attività di revi-
sione concorrano a compromet-
tere ulteriormente il corretto
svolgimento del ciclo dei rifiuti
inCampania».

LA RISPOSTA
Una strigliata alla quale l’Ato
sannita conta di rispondere fat-
tualmente nei prossimi giorni at-
traverso l’approvazione del Pia-
no d’Ambito anche se in una ver-
sione ancora preliminare in
quantomancherà l’individuazio-
ne sul territorio dell’impiantisti-
ca di secondo livello: «Il Consi-
glio si riunirà la prossima setti-
mana, con ogni probabilità giove-
dì 3 novembre, per l’approvazio-
ne del Piano - assicura il presi-
dentedell’AtoPasquale Iacovella
- Sarà approvata la pianificazio-
neda intendersi giocoforza come
preliminare, dal momento che il
documentodovràpoi superare la
Valutazione ambientale strategi-
ca prevista dalla legge. Per acce-
lerare abbiamo evitato di aggior-
nare il documento alla luce degli
ultimi dati sulla raccolta pubbli-
cati dall’Osservatorio regionale,
anche alla luce degli scostamenti

minimi determinatisi. Sull’im-
piantistica, il Piano prevede il di-
gestore anaerobico a Casalduni
varato dalla Regione,ma inseren-
dolo inuncontestopiù articolato
che faccia del sito un ecodistret-
to. Quanto ai sub-Ambiti, nel Pia-
no che approveremo nei prossi-
mi giorni sono indicati 6 com-
prensorima contiamo di poter ri-
definire successivamente la sud-
divisione portandoli a 10, così co-
me già emerso in seno al Consi-
gliod’Ambito». Sullaminaccia di
commissariamento, Iacovella è
lapidario: «Comprendo che la Re-
gione svolga il proprio ruolo di vi-
gilanza,ma dovrebbe anche chie-
dersi come mai tutti gli Enti
d’Ambito della Campania, nessu-
no escluso, sono sostanzialmen-
te nelle nostre stesse condizioni.
Confidiamo nelle ridotte esten-
sioni territoriali del Sannio per
varare una pianificazione effi-
ciente e soprattutto economica
per gli utenti».
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IL SOPRALLUOGO

PaoloBontempo

«Ormaimanca solo l’ok per cari-
care le ecoballe sui camion che
partiranno, fra qualche giorno,
in direzione del porto di Saler-
no, da dove le navi trasferiran-
no i rifiuti in Danimarca e Olan-
da». Così il sindaco di Fragneto
Monforte Luigi Facchino che
annuncia che presto la collina
diToppa Infuocata sarà liberata
dalle ecoballe. Il primo cittadi-
no si è recato per un sopralluo-
go nell’area per verificare l’iter
degli interventi e a che punto so-
no i lavori per procedere alla ri-
mozione dei rifiuti dopo un’atte-
sa durata tantissimi anni. Dopo
l’ultimazione delle opere di can-
tierizzazione sono iniziate a pie-
no regime le operazioni di im-
ballaggio dei rifiuti, poiché le
ecoballe dopo essere state sfal-
date sono state pesate e ricom-
pattate nonché imballate, inmo-
do da essere pronte per la par-
tenza.
«Sono in corso – continua Fac-
chino - solo le operazioni prope-
deutiche alla partenza.Ormai ci

siamo quasi e la battaglia di que-
sti anni sarà finalmente vinta.
Sono soddisfatto poiché si sta
operando nel rispetto del crono-
programma regionale che pre-
vede il termine di 18 mesi per
l’ultimazione della rimozione
delle ecoballe dal nostro sito.
Ma sono vigile e sarò presente fi-
no al termine delle operazioni
affinché si rispetti la tempistica
regionale programmata e si
ponga finalmente fine allo
scempioperpetrato sullanostra
collina. Sono fiducioso poiché i
lavori stanno andando avanti,
ho verificatosul posto gli inter-
venti già realizzati».

LE OPERAZIONI
Gli interventi finora program-
mati e realizzati hanno riguar-
dato i lavori per la realizzazione
delle opere di cantierizzazione.
Nel dettaglio gli interventi rea-
lizzati sono l’area baraccamenti
e l’impianto di pesatura deimez-
zi di trasporto. Poi si è provve-
duto all’installazione di un ser-
batoio mobile per il carburante
e all’installazione della linea
mobile di lavorazione per la pro-
duzione di balle di forma cilin-
drica. Il sitodi stoccaggio ricade

nel territorio di Fragneto Mon-
forte e interessa un’area di circa
25 mila metri quadrati, attual-
mente gestito dalla Samte che
ne cura la custodia e la manu-
tenzione, compreso l’emungi-
mento del percolato. Due le
piazzole (Lotto 15). Il servizio di
rimozione dei rifiuti aggiudica-
to al raggruppamento tempora-
neo di imprese Gentile Ambien-
te spa, capogruppomandataria,
e Vibeco srl, mandante, riguar-
da proprio il lotto 15 per un
quantitativo stimatodi rifiuti da
smaltire di 48mila tonnellate
per 9,7 milioni di euro. I rifiuti
sono prevalentemente derivan-
ti da procedimenti di tritovaglia-
tura. L’involucrodella balla può
risultare deteriorato e, pertan-
to, il rifiuto può presentarsi in
forma sciolta. Il sito attualmen-
te non è interessato da attività
produttivo-logistiche e si pre-

senta complesso sotto il profilo
orografico con discreta viabilità
interna. In corrispondenza
dell’unità di pesa a ponte a servi-
zio dei mezzi in uscita dal sito,
sarà installato un portale fisso
di rilevamento della radioattivi-
tà. Tale sistema consentirà di ri-
levare la presenza di sorgenti ra-
dioattive. Nelle cinque piazzole
sono stati stoccati, da ottobre a
dicembre 2004, rifiuti per
86.703 tonnellate. Rifiuti prove-
nienti dal napoletano e stoccati
nel Sannio durante il periodo
dell’emergenza rifiuti. Nel 2014
sono state rimosse solo 4mila
tonnellate di rifiuti. Adesso si
punta anche nella rimozione
parziale delle ecoballe combu-
ste e semi combuste presenti
sulla piazzola A di Toppa Infuo-
cata da parte della Sogesid spa
per 1,6milioni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ato, rilievi della Regione
ora rischio commissario
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Ecoballe, conto alla rovescia
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L’ambiente, gli scenari
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LA CENSURA
ALL’ENTE D’AMBITO
E L’ULTERIORE
SOLLECITO
A RISPETTARE I TEMPI

LA POLITICA

©RIPRODUZIONERISERVATA

(C) Ced Digital e Servizi  | 1666941351 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

19f1d23dc2d1b35fd7943b1e2e3e8bf7



art

da pag.  17 /
28-OTT-2022

www.datastampa.itfoglio 1 / 2 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 35 %

-  Dir. Resp.:  Fabio TamburiniQuotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
72

1 
- 

T
.1

61
9

00259 00259

00259

CONFINDUSTRIA 1



da pag.  17 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
72

1 
- 

T
.1

61
9

00259 00259

00259

CONFINDUSTRIA 2



art

da pag.  20 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 32 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
72

1 
- 

T
.1

61
9

00259 00259

00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 3



da pag.  20 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
72

1 
- 

T
.1

61
9

00259 00259

00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 4



art

da pag.  14 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 24 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

00259

EDITORIALI 5



da pag.  14 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

00259

EDITORIALI 6



art

da pag.  14 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 27 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

00259

EDITORIALI 7



da pag.  14 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

00259

EDITORIALI 8



art

da pag.  31 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 13 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

00259

FISCO 9



art

da pag.  17-18 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 34 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
72

1 
- 

T
.1

73
9

00259 00259

00259

SETTORI E IMPRESE 10



da pag.  17-18 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
72

1 
- 

T
.1

73
9

00259 00259

00259

SETTORI E IMPRESE 11



art

da pag.  1-5 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 245571 Diffusione: 256599 Lettori: 1710000 (0000259)

Superficie 55 %

-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

00259

FISCO 12



da pag.  1-5 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 245571 Diffusione: 256599 Lettori: 1710000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

00259

FISCO 13



art

da pag.  1-16 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 245571 Diffusione: 256599 Lettori: 1710000 (0000259)

Superficie 41 %

-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
98

0 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

00259

POLITICA 14



da pag.  1-16 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 245571 Diffusione: 256599 Lettori: 1710000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
98

0 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

00259

POLITICA 15



art

da pag.  26 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 172551 Diffusione: 139029 Lettori: 1485000 (0000259)

Superficie 34 %

-  Dir. Resp.:  Maurizio Molinari Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

73
9

00259 00259

00259

EUROPA E MONDO 16



art

da pag.  2 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 135041 Diffusione: 96036 Lettori: 829000 (0000259)

Superficie 30 %

-  Dir. Resp.:  Massimo Giannini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

00259

FISCO 17



art

da pag.  18 / 
 28-OTT-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 89517 Diffusione: 96463 Lettori: 202000 (0000259)

Superficie 23 %

-  Dir. Resp.:  Marco Tarquinio Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
62

0 
- 

T
.1

73
9

00259 00259

00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 18


	Rassegna del 28/10/2022
	Sole 24 Ore
	Plastica, produzione giù del 15% per arginare i costi dell'energia
	Terme, giro d'affari 2022 in ripresa Accelerazione sull'attività medicale
	Impianti fotovoltaici da incentivare per imprese e PA
	Più fiducia e risorse a città e province per sbloccare il Pnrr
	Temporary framework Covid, compilazione semplificata preferibile
	Leonardo, cresce una filiera con oltre 4mila imprese - Leonardo, cresce una filiera con oltre 4mila imprese Produzione a 24 miliardi

	Corriere della Sera
	Contanti, c'è il compromesso - Meloni media sul tetto al contante Il compromesso a quota 5 mila euro
	Intervista a Roberto Calderoli - «L'autonomia? Entro un anno» - «Autonomia entro un anno Si attiveranno tutte le Regioni e ricuciremo Nord e Sud»

	Repubblica
	La Bce alza i tassi dello 0,75% Lagarde avverte l'Italia sui conti

	Stampa
	Italia paradiso della banconota dal Pnrr nuova spinta ai Pos

	Avvenire
	L'acciaio sempre più verde sfida anche il caro-energia



